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A’ MIKI FIGLI 
su VIVACITÀ D’iXTULUrTTO 
SI5 l’OTBSZA U’ I MMAGIX AZIONI'. 

SE l’UECOCE DISIXGAXXO DEGÙ UOMIXI 
LI GETTI K TRAVOLGA 
IX TEXEItllE AFFANNOSE 
QUESTO CANTO 
CHE NIEGA NEL DOLOIIE 
CHE CKUCA PIANGENDO NEL UUIIUIO 
CHE TItOVA E PREGA IDDIO 
CON AFFETTUOSA PREVIDENZA DI PADRI': 
RACCOMANDO 
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1 DOLORI DELL’INTELLETTO 


(Jivuto. 


I. 

Allor ch’Esi)cro a sera 
Ombra de’ suoi colori 
Iji vare, il piano, il monto e la riviera ; 
Ed io dogliosamente 
Quinci al passato e (juindi 
Spingo nell'av venir la dubbia mente: 

O vaga Stella, io grido. 

Che muovi pel quieto aer sereno 
Come candido cigno a certo lido, 

Dimmi, bell’ Astro, dimmi. 

Se fraudolenti enimmi 

Son gli altri mondi, ai quali 

Tu, Sorriso di luce, or batti l'ali; 

Se di miseria sedi 

Son, come il fango che quaggiù tu vwli. 
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II. 


ICiiimnm u questo nioiuio 
K non men del dolore 
Il vivere giocondo! K Tiino e Taltru 
Anzi ti ai)i)are inganno 
Pertidissimo c scaltro, 

Se l'intelletto sano 
(^creili la fonte del nefando arcano. 
Perchè la gioia ed il dolor? llugiarda 
Inipromessa è la prima, 

Che l’animo sgagliarda; 

Maligno l'altro invnn ti crucia e lima. 
K lo spirito intanto 
Disiierando s’adiraa, c sol comi)rende 
Che degli eventi umani 
Misteriosa Forza si trastulla; 

Forza criulel , che t>er capriccio crea, 
C^he l'er ischerzo annulla! 


111 . 


Ma di mente delira 
Vuoto fantasma è forse 
Questo Poter, che a comun danno impera. 
Sorge al mattino, a sera 
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Il vago Sol s’asconde 
Fatalmente nell’ onde: 

Nasce il mortale, e non merlata trova 
Or buona or rea ventura, e poi vien meno, 
E al Tutto o al Nulla si dissipa in seno! 
Ahi! giuoco inane è dunque 
La famiglia de' mnnf , l i interminata, 

E per r eterea via 

Il volo fiamme ggiante e rarmonia? 

Ahi! senza affetto od ira. 

Senza pe.nsier l’ umana stirpe regge 
Dunque fatale, incomprensibil legge? 



IV. 


Ed io che sin? Congerie 
Forse d’atomi erranti in un raccolti. 
Ch'indi il pensicr sprigiona, 

Come nube ehe in ciel folgora e tuona ! 

Ma degli atomi inconsci 

La turbinosa danza 

Può la face avvivar della Speranza? 

Può favellar di Carità? di Dio? 
Nell’intelletto mio 

Tender può dessa il sillogistic’arco , 

Onde col mio pensiero 

Io dal Finito all’ Inlliiito varco ? 


Digilized by Google 



K tu, Maggio d’amore, 

Tu medeamo che sei? Che son le belle 
Luminose sorelle, 

Che aembrnn teco di lassù chiamarmi? 
Sete voi pure vergini fanciulle. 

Che con ingenui carmi 
Chieggon l’amplesso del fidato amante* 
Vivete voi, lucide stelle, ovvero 
Un sogno sete sol del mio pensiero? 
Argomentar sottile un sogno dice 
l,a distesa de’ mari, il verdeggiante 
Della terra sembiante, 

K la fuga del Tempo e il Ciel profondo: 
Un sogno, un sogno infido 
L’animata famiglia, 

madre, i figli ed il paterno nido! 

In questo immeuso abisso 
Dunque solo son io 
Da tutte cose scisso? 


VI. 

Allor che gioventude 
.Spargea <li fior la vita. 

Nè al pensicr di virtude 
Il disinganno dall’amaro ghigno. 



Dolorando, irridea; 

Con isguardo benigno 
Quinci al passato ed al futuro quindi 
I.a fidente ed inconscia alma s'apriva. 
G qual nocchier, che arriva 
Un'incognita proda, in lei si caccia, 

E tutto cerca e loda; 

Cosi lo spirto mio, 

Novello jieregrin, benedicea 

11 del, la terra, gli animanti e Dio! 


VII. 


Aveaii linguaggio i fiori, avean sorriso 
Le morte cose, c dischiudeano un novo 
Gioir di paradiso 
0 dell'amico il detto, 

0 della cara vergine il furtivo 
Guardo e '1 divino affetto! Or dove sei, 
('asto amore di sposo c di fratello? 

Deh! perchè taci, o santa 
Misericordia del materno avello? 

Ahi ! con avido dente 

11 negro Dubbio assale 

Ogni affetto mortale! Ahi! spento è '1 fuoco 

11 sacro fuoco, onde nel petto ardca 

1 .il dolce carità del natio loco ! 
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K nel trijuiilio della vita intendo 
Alto levarsi alla Cngion primiera 
Una perenno universal preghiera ! 


XI. 

(juale, se in buia notte, 

Quando tace ogni ca.sto occhio del cielo, 
l)a subito folgore 

rfon le tenebre rotte, un breve istante 
11 sentiero appalesa al viandante: 

Onde, sebben non veda 

Poscia la tmeeia che gli sta «lavante, 

K forza imr che nel rammino ei creda; 
Cosi nel buio appare 
Dell’intelletto mio 

quando a quando il folgonir di Dio! 
!•; se un attimo solo 
Nel jiensiero sgomento 
La sua jiarveuza splende. 

Pure eternarsi nel mio eor la sento! 


XII. 

All’intelletto frale 
Deh! tu che puoi, soccorri, 

O Sustanzia invisibile, immortale! 
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Vedi die stniR-he ha l'ale 
Al j^eriglioso volo- 
Vedi che cade al suolo. 

Se il difflcile inìzio 
Della strada infiniti! 

Tua pietà non gli addita ! 

O Ricerco in eterno, a.scolta il prego 
Dello spirito anelo, 

Che al suo dubbiar doglioso 
Nella Certezza tua chiede ri|>oso! 
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